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LA PURIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI

Intervento:

Parlando della purificazione delle case, vorremmo chiederti  se la purificazione, quando viene fatta oggi, ha valore anche per il passato. In un viaggio del tempo può essere utile purificare l’ambiente in cui si arriva?

Falco:
La purificazione di un ambiente ha valore retroattivo proporzionale a quanto è necessario. Quando si fa la purificazione di un ambiente per la prima volta la durata successiva è un  po' più ampia. Se ci sono aspetti particolari che hanno lasciato tracce  che perdurano fino a quel momento si interviene attraverso una purificazione; però non é detto che “qualcosa” del lontano passato abbia necessariamente lasciato una traccia che è andata avanti per cinque, seicento anni. In pratica si purifica quanto in quel momento è necessario: il passato è passato, e il giorno prima è il giorno prima. Quando si  viaggia nel tempo la purificazione del luogo nel quale si arriva è l'ultima preoccupazione.

Intervento:
Nel viaggio temporale che viene fatto con la forma fisica – e sappiamo che un iniziato  deve prendere a prestito un grado alto per poter fare un viaggio nel tempo - gli serve purificare qualche cosa che poi si trasmetterà nel tempo? E' possibile fare delle operazioni del genere in questi viaggi?

Falco:
Naturalmente sì perché il presente dell'individuo è sempre continuativo. Quindi, il motivo è quello per cui non deve coprire o meno altro.

DIVINITA’ DAMANHUR E TRIADE

Intervento:
La Divinità Damanhur che è stata certamente inglobata  al momento nella Triade a che livello adesso si trova? Continua nella crescita o per il fatto di essere stata inglobata nella Triade ha raggiunto il massimo del suo splendore?

Falco:
Il rapporto di stabilità che si è formato con la Triade fa in maniera che qualunque rapporto interno non sia più un rapporto individuale ma sia mantenuto in costante equilibrio. Se ci sono necessità particolari per specializzazioni determinate  da forze adatte queste cresceranno, sempre però in equilibrio con il resto.

I CICLI DELLA DIVINITA’ HORUS

Intervento:
Poiché molti anni fa avevi detto che il ciclo della divinità Horus e' di ventimila anni, ed avevi parlato di alternanza del giorno e della notte nei cicli divini, mi domandavo se adesso, che si è conclusa la Triade, l’attuale fase corrisponde al giorno e quindi poi si presuppone che fra ventimila anni ci sia la notte oppure le cose potrebbero essere diverse.

Falco:
Adesso le forze si danno il cambio, sono in equilibrio e non in opposizione, e poi da qui a ventimila anni bisogna vedere cosa succede;  ci vuole un momento per saperlo.

Intervento:
In merito alla possibilità di fare la presenza al Graal hai parlato recentemente  del significato e del tipo di qualità che la persona dovrebbe avere. Ci puoi dare qualche indicazione in più? Che tipo di presenza sarebbe opportuna? 

Falco:
L’ultima occasione straordinaria di una presenza diretta risale al ’97.

Ciò che conta è che coloro i quali sono abilitati alla presenza riescano a portare sé e qualcosa in più oltre a sé. Poi, il tutto è lasciato alla sensibilità e all’intelligenza di ciascuno,  e questo vuole dire tutto e assolutamente niente. Contando in maniera ottimistica su queste qualità ciò che succederà riguarderà effettivamente quanto ciascuno avrà portato. A conclusione di quei giorni si saprà facilmente se si è trattata di una occasione splendida che è stata colta o meno. Non credo di dover dare dei consigli a questi proposito, né voglio farlo perché sto parlando con degli iniziati che possono avere una volontà e un desiderio da esprimere, con tutta la sensibilità individuale,  con tutto l'interesse individuale nel fare una cosa del genere. Questa presenza non verrà fatta nemmeno da tutti; dipenderà dai tempi, dai modi, dagli interessi, dalla volontà, da tutto  ciò che riguarda ciascuno.

Intervento:
Bisognerebbe che le persone arrivassero già collegate alla presenza al Graal con la propria idea di missione oppure la presenza può aiutare ad individuarla?

Falco:
Non lo so, è lo stesso discorso di un momento fa. Non è detto che qualcuno debba andare per fare delle richieste; ognuno  vedrà  come comportarsi.

MENTE DI RAZZA E TRIADE

Intervento:

La mente di razza della mente dell'uomo ora si  trova all'interno della Triade? Che funzione ha rispetto al serbatoio della conoscenza?

Falco:
Attenzione, la mente di razza è una caratteristica di ogni specie, indipendentemente dai collegamenti, dalle sovrapposizioni, da qualunque altro aspetto. La mente di razza è relativa ad una specie  vivente per cui la nostra mente di razza è identica a quella dei bufali d'acqua, a quella dei rettili o di qualunque altro animale. E’ la mente di quella specie, e quella specie ha un collegamento ad un serbatoio comune relativo alle proprie esperienze. Il fatto che esse poi possano assurgere ad un  livello maggiore è determinato soltanto dall’essere predisposti a poter  accogliere una scintilla divina o altre caratteristiche che possono rendere speciale quella specie. La nostra specie è capace di cose straordinarie in due direzioni, sia positive che decisamente negative, se dovessimo valutarle od essere esaminati da parte di un osservatore esterno. La specie è capace di produrre aspetti straordinari del pensiero, della mente, delle opere e contemporaneamente è capace di scendere nell'abisso più profondo di una qualunque forma distruttiva, di depravazione della propria o di altre specie.

Intervento:
Presso altri mondi è stata avvertita la forza Triade? Ti risulta che sia stata avvertita questo completamento di questa grande forza?

Falco:
Decisamente sì. E’ un evento che, anche se è parte dal nostro mondo, non si limita solo al nostro; si espande in molte direzioni, sia temporali, che dimensionali, che di distanza .

L’ECONOMIA DAMANHURIANA

Intervento:
Ci siamo confrontati sull'economia mondiale e sull’economia damanhuriana. L'economia mondiale segue delle leggi di tipo industriale, quindi leggi di economia di scala, catena di montaggio e così via. La nostra economia, come colore, è basata soprattutto sull'artigianato e su prodotti di qualità. Alcuni facevano presente che la ricchezza, a livello mondiale, è come se fosse una bolla rispetto ad una superficie, una bolla di una certa dimensione che si sposta; la ricchezza si sposta ma la dimensione della bolla è sempre la stessa. Quindi, di fatto, la bolla non aumenta di per sé ma fluttua da un paese all'altro.

Altri dicevano che l'economia seleziona i politici che vanno a rappresentarla in un contesto di tipo mondiale. In vista della prossima apertura della Damanhur-crea pensi che la nostra economia e, in particolare, i nostri laboratori debbano rivedere alcune impostazioni rispetto a questo contesto  economico globale. 

Falco:
Per quanto mi risulta gli artigiani dei nostri laboratori hanno frequentato vari corsi della Regione, sia per imparare a gestire le loro attività, le loro aziende, sia per riceverne dei finanziamenti di tipo regionale. So che molte attività hanno e stanno ottenendo di fatto buoni risultati, per quanto riguarda partecipazione e finanziamenti. Noi dobbiamo fare un discorso un po' più ampio. Proviamo ad immaginarlo. Allora, immaginiamo cosa può essere una economia damanhuriana che voglia essere un vessillo portato per una nuova idea di economia, un’economia che coglie il meglio di ciò che  esisteva precedentemente ma che è anche capace di fare “qualcosa” di nuovo per quanto riguarda il tempo successivo. Abbiamo una serie di punti  che vanno osservati e visionati e, in mezzo a questi, abbiamo una valutazione etica di fondo che dovrebbe essere costantemente presente; abbiamo una serie di valutazioni del “perché” si lavora, del “perché” si producono oggetti, servizi di questo genere ed abbiamo una serie di punti - ne cito uno per tutti - che  raccomanda di fare attenzione a non confondere l'interesse con l'ideale per cui dobbiamo conciliare tutto questo con un'idea che renda giusto lo scambio, che porti più lontano e che permetta di dare altre valutazioni. Per esempio, un lavoratore damanhuriano, idealmente, con la cultura adeguata, dovrebbe immaginare che la sua finalità non consista solo nel vendere un oggetto od un servizio ma nello stabilire un contatto con il cliente, con l'assistito, con la persona, con l'essere umano con il quale viene a contatto in quanto questo servizio è parte di altri servizi, è parte di una complessità che sottintende una filosofia. Quindi, ciò che si vorrebbe idealmente distribuire è molto più ampio, e sto parlando del  cittadino ideale, con la cultura adatta, con la preparazione spirituale e filosofica adatta, perché, insieme a qualunque oggetto o servizio commerciato, si distribuisce una idea. Bisogna che l'oggetto sia vivo, che abbia dei significati, che il  servizio porti ad un contatto e di conseguenza all'apertura di ulteriori collegamenti con altre persone. Tutto questo non si chiama proselitismo ma si chiama idealizzazione, se vuoi, della clientela, anche a livello di principi, di servizi, di opportunità, di occasioni, e questo dovrebbe avvenire attraverso le forme classiche di comunicazione, verbale e non verbale, dal modo nel quale ti presento la tazzina al bar al modo nel quale ti metto la fettina di limone nel bicchiere, al modo con il quale riesco ad accogliere e stabilire un contatto. Non bisognerebbe avere l'idea del commerciante che, quando entra  il cliente nel negozio, si comporta come il ragno mentre  il cliente è la mosca che è appena arrivata nella sua tela, per cui quella persona non esce se prima non gli ha svuotato il portafoglio. Il commerciante, per avere grinta, ragiona in questo modo. Il damanhuriano prima di tutto - qualità espressa in tanti anni - è incapace di vendere per cui arriva il cliente e il venditore legge il giornale pur di non confrontarsi con il cliente che è arrivato al suo banchetto. Non so se succederà qualcosa di nuovo, non so se “la pagurazione” costringerà le persone a fare anch'esse una pagurazione intellettuale, formativa, anche solo per riuscire ad ottemperare ai nuovi costi ed esigenze che si presenteranno. Ecco, ci sono tutti questi aspetti che vanno tra loro adeguatamente coordinati e anche il lavoro della Des fa parte di questi. Quindi, anche in questo caso, la formazione di questo sistema creditizio, a sua volta, ha bisogno di funzionare con delle regole e con un’affidabilità. Direi che il principio fondamentale consisterebbe nella effettiva capacità di essere onesti fino in fondo, attenti e precisi agli impegni presi. Devi pagare un debito? Non scappi ma lo paghi, perlomeno trovi una soluzione, piuttosto non lo fai. Trovi una maturità che non sia un trincerarsi dietro una fuga. Ci andrebbe una onesta ed una limpidezza, da questo punto di vista, sostanziale che purtroppo non è di tutti e quello è un punto di grande pregio. I damanhuriani sono conosciuti, nei dintorni, come persone che i loro debiti li pagano sempre, che hanno un’affidabilità. Poi ci sono di sicuro delle eccezioni che sono quelle che veniamo a conoscenza sempre e soltanto molto tempo dopo, ma tendenzialmente, da questo punto di vista, abbiamo un ottimo nome. Bisogna, però, che questo sia sostanziato in maniera ancora più profonda. Insomma, bisogna conciliare questi aspetti per cui anche l'idea del commercio, della distribuzione di prodotti e servizi deve essere parte integrante di una filosofia. “Adesso lavoro e poi sono un iniziato”: no, se sono iniziato lo devo essere nelle mie 24 ore in qualunque mio comportamento e non in maniera differenziata ed intermittente perché questo non avrebbe significato. Sono considerazioni banali, però, secondo me, ritengo che sia veramente importante che, se vogliamo attuare quel concetto stesso di progetto astronave all'interno di questi ambienti, il modo di comportarsi, una linea comune di comportamento, almeno indipendente dal carattere di ciascuno, possa affermarsi ed evidenziarsi attraverso una serie di principi osservati da parte di ciascun damanhuriano. Questo è ciò che vorrei potesse succedere e, quindi, Damanhur-crea sarà certamente una grossa palestra di ordine economico, sociale, spirituale, comportamentale e civile. Se vogliamo riuscire a coniugare i principi filosofici, iniziatici con l'attività, il lavoro, lo svolgimento, per cui si diventa preparati e maturi, bisogna che le due parti necessariamente si  sovrappongano.

Intervento:

Per semplicità diciamo che sul mercato esistono due tipi di prodotti: una fascia di prodotti ad alto valore aggiunto per la quale non ci sono dei problemi di concorrenza ed una fascia di prodotti, comunque essenziali, che invece temono, secondo il nostro punto di vista, una potenziale concorrenza, ma noi comunque, in quella fascia di prodotti, vogliamo esistere, nella nostra produzione, perché si tratta di autosufficienza. Ecco, in questa fascia, diventa più difficoltoso sicuramente gestire una concorrenza che ha poca etica nel ciclo produttivo, che, per questa ragione e per i grandi numeri, permette di produrre con dei costi ridotti, rispetto ai nostri prodotti che hanno sicuramente dei significati superiori ma che hanno poi l'handicap di crescere nel costo. Come si riesce ad armonizzarsi in questa fascia?

Falco:
Di sicuro, la maggioranza dei nostri prodotti di nicchia hanno una loro aura filosofica, adeguandosi alla quale il cliente va a cercare proprio quel prodotto. I prodotti che una persona troverà la prossima settimana al Tentaty sono beni che vengono controllati. Se devo controllare che non abbiano ogm avranno un costo aggiunto e costante che serve proprio a verificare che certi cibi siano davvero tali. Bisogna  essere capaci di dare questa valutazione e quindi significati ai prodotti che vengono presentati.

Certo, se il cliente vuole comperare banane di qualità scadente andrà nei grandi magazzini vicini e pagherà anche con un po' di salute e non solo con i soldi; forse, speriamo di no, spendendo in medicinali in un altro momento.

Quindi, bisogna che i prodotti di nicchia ed i loro significati vengano continuamente dimostrati per quanto possibile. Per esempio, io ho proposto che si potesse sviluppare una piazza mercatale davanti a noi. Piazza mercatale significa una piazza dove normalmente si svolge il mercato settimanale. 

Nel giorno di mercato il verduriere non è in concorrenza con i nostri prodotti perché vende il prodotto che costa poco, che va bene per le tasche delle persone che non danno peso a ciò che può significare il prodotto che noi definiamo biologico. Se un prodotto è vivo è biologico e, per biologico, noi intendiamo qualcosa di vivo, qualcosa che non ha subito una serie di trattamenti che altrimenti possono rendere, a lungo andare, pericolosi quegli oggetti, quei beni, quelle sostanze, quegli alimenti. Tutto questo può portare movimento, valore aggiunto al territorio medesimo, può portare attenzione. Quindi, ritengo che da una presenza del genere noi comunque possiamo ricavare attenzione e selezione presso coloro che saranno interessati a voler avere prodotti adeguati.  E’ più facile, ad esempio, che delle persone con figli più piccoli siano più attenti a ciò che comperano rispetto a persone cui non gliene frega niente della qualità. E’ una questione di qualità, di cultura, di portafoglio, di attenzione.

E' vero che dobbiamo riuscire a  avvicinare il più possibile i prezzi a quelli  degli altri in modo che si possa fare una scelta di qualità; è impensabile però praticare i prezzi che possono fare i grandi sistemi di distribuzione perché occorrerebbero mezzi e capitali che non abbiamo, né esiste una attenzione reale nei confronti del prodotto. Spesso viene descritto un prodotto come biologico ma l'unica cosa di biologico di quel prodotto è la scritta “biologico” e questo succede soprattutto nei prodotti che vengono rappresentati dalla grande distribuzione.

Le verifiche, i controlli, le cose fatte devono permetterci di avere un mercato di elite che possa diventare comunque capace di prezzi, come è successo in questi anni con il Tentaty, concorrenziali su elementi di pari qualità. I nostri prodotti sono verificati, controllati sul serio. Ritengo che si possa generare un giro economico di grande pregio, di grande attenzione e quindi bisogna che anche coloro che lavoreranno in tutti questi ambienti siano all'altezza degli ambienti nei quali ci troviamo. Un comportamento inadatto, che sia avulso dai significati che vogliamo dare a questi ambienti, abbassa la qualità. Bisogna che la persona, così come si è preparata per fare bene i conti, impari anche a rapportarsi idealmente come un buon commerciante, venditore, prestatore di servizio damanhuriano che è all'altezza di ciò che abbiamo fatto, altrimenti lo svilisce e noi non possiamo svilirlo. Ritengo che le persone stesse possano fare questo  in base al loro interesse, con un'estensione tra loro dell'effetto bottega reciproco. Se  si vede un comportamento che magari è inadatto per quella vendita è bene dirselo: “guarda che, se fai questo in quel modo anziché in quell'altro, ottieni senz’altro un risultato migliore”, e questo proprio per elevare il rapporto, l'avvicinamento con altri. Bisogna proprio far questo, bisognerà che succeda qualcosa del genere. “Pagurarci” qui significa non solo spostare fisicamente le persone ma spostare le teste,  spostarle in avanti. Sarebbe assurdo trovarci in un ambiente confacente le nostre esigenze con persone inadatte a quello che abbiamo creato: lo svilirebbe e creerebbe un danno per tutti. Quindi, non vogliamo danni per cui bisogna, di conseguenza, che tutti coloro che si troveranno a lavorare, a sviluppare la loro attività in questi ambienti lo facciano con l'intento, con la volontà di elevare sempre più la qualità, il servizio, la presentazione, il modo di fare. Bisogna che questo luogo decolli anche nella testa delle persone.

L’INQUINAMENTO DEL PIANETA

Intervento:
Da molti anni affrontiamo, ci prepariamo sia dal punto di vista magico/sottile, sia dal punto di vista pratico, ad affrontare eventi gravi. Tu stesso ci hai segnalato, di volta in volta, anche con diversi anni di anticipo, una serie di eventi importanti, lo è stato il 2003, lo sarà il 2004, lo saranno gli anni che ci prepariamo ad affrontare. Volevamo chiederti, sia noi che molti ospiti nostri, di commentare ulteriormente quella notizia che è uscita rispetto alle valutazioni del Pentagono sulla salute del pianeta relativamente alle condizioni climatiche. 

Falco:
Ci sono notizie che possono parere allarmanti; il clima sta subendo cambiamenti climatici molto veloci con l'avvicinamento degli estremi, molto caldo, molto freddo, come abbiamo visto da anni e, come sappiamo da sempre, i cambiamenti saranno ancora più repentini e veloci di quelli presenti, perché questa è una condizione verso la quale il pianeta si sta velocemente portando. Ciò è successo tante altre volte ed ogni volta sono sparite delle specie umane come tantissime altre specie animali. Vi ricordo che fino ad appena 50 mila anni fa c'erano quasi 52 tipi di specie umane, e oggi ne è rimasta solo una. Quindi tutto questo non promettere  bene per la prosecuzione nel tempo, anche se, secondo l'economia generale, i valori potrebbero essere differenti. Ci sono e ci saranno in futuro problemi di vario grado e genere, di tipo soprattutto climatico. Clima significa non solo caldo/freddo, piogge ed alluvioni oppure frane, significa anche che le varie specie viventi si mescolano diversamente e che si spostano gli ambienti ideali per le diverse specie. Attualmente ci sono alcune specie di insetti che si spostano mediamente di quattro chilometri all'anno verso nord; perlomeno questo succede da una trentina d'anni. Quindi, vi sono fasce climatiche che si mescolano, specie che si troveranno inadatte ai vari luoghi, e ciò vuole dire avere il rischio della mancanza di generi di prima necessità. Vi ricordo che da due anni a questa parte si sono esaurite le scorte mondiali che prima erano di sei mesi; non ci sono più le scorte minime che sopperivano alle grandi calamità. Siamo passati da un anno di riserva a sei mesi a zero, come succede in questo momento, per cui se, a livello mondiale, non andasse bene un raccolto, una parte del mondo, anche del mondo ricco, potrebbe trovarsi con dei problemi tutt'altro che indifferenti. Ecco perché abbiamo le nostre coltivazioni, i nostri allevamenti e continuiamo a voler investire in questa direzione, per la qualità e non solo. Ma facendo una veloce digressione ancora su questo argomento teniamo presente che non può mancare solo il cibo; il cibo è solo un aspetto. Attualmente ci sono molte cose che non ci possiamo più permettere; possiamo trovarci, in alcune condizioni, ad avere molto cibo e non poterlo mangiare. Due esempi: facciamo il famoso esempio della mucca pazza dove certi cibi non possono più essere mangiati per un certo tempo, oppure pensate alla bistecca alla fiorentina. La varietà di moltissime specie vegetali sono poi sparite completamente. Ricordo che siamo passati da 70 tipi di mele che normalmente si trovavano sui mercati a tre tipi. Lo stesso aspetto della clonazione degli alberi sta a significare che se, prima, su 1000 alberi 1000 erano diversi tra loro per cui se una malattia ne colpiva uno moriva solo quell'albero, oggi, con alberi clonati, se quell'albero ha un difetto, quel difetto si moltiplica per milioni di alberi perché sono tutti simili. Insomma, la varietà biologica ha molti significati. Oggi riflettevo su altri aspetti; sempre di più siamo colpiti da disturbi del nostro sistema immunitario, stanno aumentando considerevolmente i casi di  celiachia, dell'incapacità di digerire alcuni prodotti, a base di grano, e questa sera provavo a collegare questo aumento che stranamente si presenta da una certa età in poi. Ci sono dei casi di aumento dell'attacco del nostro corpo contro il nostro stesso corpo, contro il sistema immunitario. Tutto questo potrebbe collegarsi ai vaccini ai quali siamo stati sottoposti da bambini e questo potrebbe essere una delle grandi motivazioni  per cui oggi stanno creando una celiachia di ritorno con l'incapacità di digerire oppure con l'incapacità di resistere a cibi che prima permettevano normalmente di sopravvivere al nostro corpo. Vedremo presto se i piccoli, se i figli nostri, che non sono stati a suo tempo vaccinati, saranno in grado di superare questi pericoli e se, nei loro confronti, riscontreremo un numero minore di casi del genere; allora questa sarà la prova del fatto che la vaccinazione può essere l'origine di questa malattia. Tutto ciò significa che, pur avendo tantissimi cibi sul mercato, non potremmo mangiarli. Saranno belli ma, se li mangiamo, ci fanno male o ci  fanno tirare le cuoia o diventano velenosi. Con gli  ogm aumenta la quantità di alcuni prodotti ma ne diminuisce nettamente la qualità, e l'inserimento di elementi presi da altre specie viventi rischia poi di interferire con il nostro organismo. Può darsi che, intaccando così il nostro organismo, si producano delle reazioni allergiche di qualche grado. Quindi, per concludere questo discorso: non stiamo parlando solo di una limitazione della possibilità di produrre cibi, sostanze per nutrirci ma rischiamo di avere anche delle produzioni velenose delle quali non potremmo nutrirci. Ecco perché è importante insistere nel mantenere puliti i nostri cibi, nell'insistere in questa costosissima faccenda degli allevamenti e delle coltivazioni in serra, per non dover nutrirci con alimenti con l'ogm. Fra alcuni decenni si saprà se questi prodotti sono pericolosi o meno, ma purtroppo temo che lo saranno per vari aspetti oggi ancora imprevisti. Allora  sapremo se abbiamo fatto bene o meno a comportarci così ma, fino ad allora, non vogliamo essere cavie. Questa è la nostra posizione nei confronti degli ogm ma che estenderei nei confronti anche a più cose di quelle che prima potevamo immaginare. Proviamo ad immaginare come diventa ampio questo settore e come rischiamo di trovarci in situazioni disagevoli, disastrose, anche dal punto di vista dei cibi o delle cose che possono combinarsi. A questo punto è fondamentale insistere con una medicina preventiva, con l'aspetto genetico, insistere sul controllo accurato per quanto riguarda i prodotti ogm, insistere sulla banca dei semi, e la varietà è l'unico  elemento che può salvarci perché, nella varietà, l'organismo si nutre di tutto un po'. Sapete benissimo, come dicono i nutrizionisti, che se noi mangiassimo solo e sempre lo stesso cibo, dopo un po' di tempo, dimagriremmo e deperiremmo ma il deperire può avvenire anche se ci nutriamo sempre delle stesse cose e se questi cibi  sono in numero critico, se sono pochi, limitati, dobbiamo aumentare questo numero di cibi: quindi, la melina meno bella messa sul mercato ma con un altro gusto. Se la nostra politica continua ad andare verso l’aumento delle varietà ci dobbiamo togliere dagli occhi l'immagine che la mela, la banana o un’altra frutta  deve essere bella, perché quelli sono frutti che arrivano dalla pubblicità e non dai campi. Dobbiamo distinguere questi aspetti. Ma è proprio un tipo di cultura che li può fare distinguere mentre è più facile essere allettati da “qualcosa” che potrebbe farci male ma essere apparentemente bello. 

Sintesi della Lezione

I CICLI DELLA DIVINITA’ HORUS

Ciò che conta è che coloro i quali sono abilitati alla presenza riescano a portare sé e qualcosa in più oltre a sé. Poi, il tutto è lasciato alla sensibilità e all’intelligenza di ciascuno,  e questo vuole dire tutto e assolutamente niente. Contando in maniera ottimistica su queste qualità ciò che succederà riguarderà effettivamente quanto ciascuno avrà portato. A conclusione di quei giorni si saprà facilmente se si è trattata di una occasione splendida che è stata colta o meno. Non credo di dover dare dei consigli a questi proposito, né voglio farlo perché sto parlando con degli iniziati che possono avere una volontà e un desiderio da esprimere, con tutta la sensibilità individuale,  con tutto l'interesse individuale nel fare una cosa del genere.

MENTE DI RAZZA E TRIADE

La mente di razza è relativa ad una specie  vivente per cui la nostra mente di razza è identica a quella dei bufali d'acqua, a quella dei rettili o di qualunque altro animale. E’ la mente di quella specie, e quella specie ha un collegamento ad un serbatoio comune relativo alle proprie esperienze.

L’ECONOMIA DAMANHURIANA

Bisogna conciliare questi aspetti per cui anche l'idea del commercio, della distribuzione di prodotti e servizi deve essere parte integrante di una filosofia. “Adesso lavoro e poi sono un iniziato”: no, se sono iniziato lo devo essere nelle mie 24 ore in qualunque mio comportamento e non in maniera differenziata ed intermittente perché questo non avrebbe significato.

Se vogliamo riuscire a coniugare i principi filosofici, iniziatici con l'attività, il lavoro, lo svolgimento, per cui si diventa preparati e maturi, bisogna che le due parti necessariamente si  sovrappongano.

L’INQUINAMENTO DEL PIANETA

Ci sono notizie che possono parere allarmanti; il clima sta subendo cambiamenti climatici molto veloci con l'avvicinamento degli estremi, molto caldo, molto freddo, come abbiamo visto da anni e, come sappiamo da sempre, i cambiamenti saranno ancora più repentini e veloci di quelli presenti, perché questa è una condizione verso la quale il pianeta si sta velocemente portando. Ciò è successo tante altre volte ed ogni volta sono sparite delle specie umane come tantissime altre specie animali. Vi ricordo che fino ad appena 50 mila anni fa c'erano quasi 52 tipi di specie umane, e oggi ne è rimasta solo una. Ci sono e ci saranno in futuro problemi di vario grado e genere, di tipo soprattutto climatico. Clima significa non solo caldo/freddo, piogge ed alluvioni oppure frane, significa anche che le varie specie viventi si mescolano diversamente e che si spostano gli ambienti ideali per le diverse specie. Attualmente ci sono alcune specie di insetti che si spostano mediamente di quattro chilometri all'anno verso nord; perlomeno questo succede da una trentina d'anni. Quindi, vi sono fasce climatiche che si mescolano, specie che si troveranno inadatte ai vari luoghi, e ciò vuole dire avere il rischio della mancanza di generi di prima necessità.

Ma facendo una veloce digressione ancora su questo argomento teniamo presente che non può mancare solo il cibo; il cibo è solo un aspetto. Attualmente ci sono molte cose che non ci possiamo più permettere; possiamo trovarci, in alcune condizioni, ad avere molto cibo e non poterlo mangiare.

Quindi, per concludere questo discorso: non stiamo parlando solo di una limitazione della possibilità di produrre cibi, sostanze per nutrirci ma rischiamo di avere anche delle produzioni velenose delle quali non potremmo nutrirci. Ecco perché è importante insistere nel mantenere puliti i nostri cibi, nell'insistere in questa costosissima faccenda degli allevamenti e delle coltivazioni in serra, per non dover nutrirci con alimenti con l' Ogm.

EdiMed
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